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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 

 

https://www.copadata.com/tutorial_menu


Informazioni generali 

 

9 | 47 

 

 

x 
 

2 Informazioni generali 

2.1 zenon Help Navigator 

Il manuale online zenon viene ora visualizzato nel nuovo zenon Help Navigator. Sono così disponibili 

opzioni avanzate di ricerca e di navigazione. 

Ci sono diverse possibilità di aprire il manuale: 

 Premere il tasto F1 nell'Editor di zenon . 

O: 

 Nell’Embedded Help, cliccare sul link che apre il passaggio corrispondente della Guida in 

linea. 

O: 

 Nello Startup Tool, cliccare sul pulsante Help. 
 

2.2 zenon Remote Desktop non più disponibile (F 203712) 

zenon Remote Desktop è stato rimosso dal prodotto perché il servizio non è più supportato dal 

produttore. 
 

2.3 Esportazione: AML/CEL (F 181236) 

È stato esteso il numero delle colonne esportate nell’export di AML e CEL. Tutte le colonne disponibili 

sono ora esportate in dBASE e SQL. 
 

2.4 Menù contestuale per la gestione delle liste esteso (F 

127717) 

È stato esteso il menù contestuale delle liste nella visualizzazione dettagli dell'Editor. La voce Annulla 

ordinamento consente di annullare una successione di ordinamento esistente. Quando l'elenco viene 

riaperto, viene visualizzato di nuovo con l’ordinamento originale. 

Se la lista è ordinata per più colonne, tutte le impostazioni di ordinamento vengono ripristinate. In 

questo caso, dunque, non è possibile resettare l'ordinamento di una sola colonna. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
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2.5 Microsoft .Net Core Runtime 2.1.5 (F 176366) 

Quando si installa zenon Runtime, viene installato anche Microsoft .Net Core Runtime, versione 2.1.5. 

Questo è incluso anche in Docker Image. 
 

2.6 .NET 3.5 sostituito dalla versione 4.6.2 (F 138307) 

.NET 3.5 è stato sostituito da .NET 4.6.2 Quest’ultima versione viene installata automaticamente con 

l´Editor di zenon: 

Attenzione: .Net Controls creati e implementati con .NET 3.5, richiedono .NET 3.5. In questo caso, 

.NET 3.5. deve essere installato manualmente. Questo vale anche per i componenti implementati via 

CDAX_DotNetControlContainer . 
 

2.7 OpenSSL - Aggiornamento alla versione 1.1.1 (F 66623) 

Per la comunicazione criptata è supportato OpenSSL versione 1.1.1.1. 

Ciò migliora anche l’uso congiunto con la versione 1.3 di TLS. 

Miglioramento della comunicazione: 

 Quando si utilizza TLS 1.3 

 In caso di utilizzo di  TLS 1.3, il client TLS non avvia una nuova session renegotiation 

durante un intervallo per session renegotiation. 

 Il server TLS non genera un messaggio LOG se l'intervallo per session renegotiation è 

scaduto senza che il client abbia avviato una nuova session renegotitaion. 

 La session resumption funziona quando si usa TLS 1.3 e OpenSSL 1.1.1. 

 TLS session resumption viene eseguita con l'intervallo minore session resumption o session 

renegotiation. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

3 Runtime 

3.1 Monitoraggio driver in zenon Runtime (F 189860) 

Nel quadro del monitoraggio della comunicazione a Runtime, la connessione al driver viene 

controllata in un intervallo di tempo fisso di 60 secondi. Questo processo viene ripetuto più volte. Se 

dopo 5 tentativi (= entro 5 minuti) non è stato possibile rilevare una connessione valida al driver, 

viene impostato il bit di stato INVALID per la o le variabili registrate (advised). Il bit di stato INVALID 
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viene settato anche quando vengono registrate nuove variabili. Il bit di stato INVALID non viene più 

resettato. 

Vengono create voci LOG corrispondenti. 
 

4 Installazione e update 

4.1 Silent Installation: escludere componenti dall'installazione 

(F 146344) 

Nell'ambito di una Silent Installation è possibile anche escludere dall'installazione alcuni componenti 

standard: 

 Regole del firewall: il parametro CDPROP_INSTALLFIREWALL determina se vengono 

impostate regole per il firewall.  

Valori possibili: 

 1: le regole sono applicate. (Default) 

 0: le regole non vengono applicate. 

 Codemeter Software: configurabile tramite l'argomento PREREQUISITES_ per il parametro 

ISFeatureInstall. Codemeter non è installato se questo argomento non viene utilizzato.  

Attenzione: questo argomento si applica a tutti i Prerequisites. In questo caso, anche altri 

Prerequisites non verranno installati! 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

4.2 Password per utente SA (F 66266) 

Durante l'installazione viene ora creata e utilizzata una password casuale per l'utente SA sul server 

SQL. 

Questa può anche essere sostituita da una password individuale. Per farlo, deve essere creata una 

password individuale per l'installazione non interattiva con l'argomento 

CDPROP_SQLADMINPASSWORD= . 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
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5 Registrazione della licenza 

5.1 Visualizzazione dell'informativa sulla privacy (F 181167) 

L'acquisizione dei dati utente può essere disattivata e attivata nella scheda Impostazioni della finestra 

di dialogo Gestione licenze. 

Se l'opzione è attivata, si apre una finestra di dialogo con l'informativa sulla privacy. Si deve cliccare 

sul pulsante Accetta. In questo modo si prende atto in modo vincolante dell'informativa sulla privacy. 

Se si chiude questa finestra di dialogo senza cliccare su “Accetta”, l'acquisizione dei dati utente non 

può essere effettuata. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

5.2 Strumento da riga di comando 

LicenseManagerAutomation.exe: nuovo argomento 

AllValid (F 206936) 

Per lo strumento da riga di comando LicenseManagerAutomation.exe è ora disponibile un nuovo 

argomento --AllValid per l'azione WriteIniTop.  

Questo ardimento viene utilizzato con l'azione WriteIniTop . Attiva tutti i numeri di serie validi trovati 

sul computer e li mette al primo posto nella lista delle licenze valide. Se la ricerca restituisce più di una 

licenza valida, si applica il seguente ordine: 

 Dongle hardware prima di dongle software 

 Versioni di prodotto più recenti prima di quelle precedenti 

Attenzione: le licenze demo sono ignorate. 
 

5.3 Nuova variabile del driver di sistema: periodo di validità 

residuo (F 197260) 

A Runtime, la validità rimanente della licenza può ora essere visualizzata tramite la variabile del driver 

di sistema [Informazioni di sistema] Tempo rimanente fino alla scadenza della licenza. 

Viene visualizzato il numero di ore residue per: 

 Licenza demo 

 Licenza con scadenza 

 Licenza in prestito con scadenza 

 Impossibile trovare una licenza valida:  

Se il sistema non trova una licenza alternativa valida, la variabile [Informazioni di sistema] 
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Protezione licenza disponibile è impostata sul valore 0 e poi la variabile di sistema qui 

descritta visualizza 0 come tempo rimanente. 

In tutti gli altri casi viene visualizzato il valore 4294967295. 

Nota: vengono sempre visualizzate le informazioni relative alla licenza attualmente valida. Ad 

esempio, se si passa ad un'altra licenza a causa di un problema di funzionamento della rete, cambia 

anche il periodo di validità rimanente. 
 

6 Docker (F 171761) 

Docker è il marchio di un software open-source per automatizzare la distribuzione di applicazioni 

come contenitori portabili e autosufficienti che possono essere eseguiti nel cloud o in locale. 

COPA-DATA consente di utilizzare zenon Runtime in un container Docker. 
 

7 Moduli 

7.1 Gestione allarmi 

7.1.1 AML: nuova colonna "Ora ultima modifica" (F 160886) 

Una nuova colonna l’ultima modifica dell'orario è disponibile per l’AML.  

Questa colonna contiene il valore dell'ultimo time stamp delle colonne Tempo in entrata, Tempo 

rientrato o Ora riattivato. Se i valori per “In entrata”, ”Rientrato” e “Riattivato” sono gli stessi, si da 

priorità al valore della colonna Ora riattivato. La visualizzazione di questa colonna corrisponde a 

quella della colonna da cui viene acquisito il valore. 

Questa colonna è disponibile anche nel Report Viewer quando si definisce il dataset AML. 
 

7.1.2 Nascondere i gruppi/classi di allarme disattivati (F 182960) 

È ora possibile impedire che vengano visualizzati i gruppi di allarmi e le classi di allarmi disattivati. 

Per renderlo possibile, sono state implementate opzioni corrispondenti nella funzione di cambio 

immagine per le immagini di tipo AML, Filtro AML, CEL e Filtro CEL . Per le immagini di tipo Filtro AML 

e Filtro CEL sono disponibili anche elementi di controllo specifici che consentono di escludere dalla 

visualizzazione gruppi e classi di allarmi disattivati. 
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7.2 Server di archiviazione 

7.2.1 Archivi: registrazione delle variabili all'avvio del Runtime (B 199964) 

Se per start e stop di un archivio si seleziona l'opzione “Definiti dall'utente (per es. tramite 

funzioni)", tutte le variabili vengono immediatamente registrate all'avvio del Runtime. Questo può far 

sì che il driver trasferisca i valori delle variabili al Runtime, anche se gli archivi non le registrano 

ancora. 

 Vantaggio: l'archivio si avvia più velocemente. 

 Svantaggio: un progetto con molte variabili le registrerà immediatamente. Questo può 

causare un elevato carico del traffico dei dati all'avvio del Runtime e ritardarlo. 

Nota: questo comportamento vale per la versione 8.10 e successive. Fino alla versione 8.00 inclusa, la 

registrazione veniva effettuata per la prima volta alla prima esecuzione della funzione. 
 

7.2.2 Dislocazione archivio: comprimere i dati (F 199231) 

Durante la modifica degli archivi, si può ora attivare una modalità di compressione dei dati per il 

trasferimento nel database interno.  

A questo scopo è stata aggiunta la nuova opzione Esporta compresso . 

Se questa è attivata, i dati contenuti nel file di archivio vengono compressi al momento del 

trasferimento dell'archivio. La compressione viene eseguita per i dati numerici (file ARX) e per i dati 

stringa (file ARS). 

Attenzione: il processo di dislocazione e di rilettura degli archivi compressi causa un aumento delle 

risorse di memoria richieste e un aumento del carico della CPU. 
 

7.2.3 Dislocazione per Service Grid (F 190985) 

È ora possibile dislocare i dati d'archivio per l'uso in Service Grid 2.0. A questo scopo, è stata 

implementata l'opzione Data Storage nell'area Dislocazione della scheda Salva della finestra di 

dialogo Modifica archivio. Tramite questa opzione, gli archivi vengono salvati per Service Grid e 

inoltrati al Service Node. 

Devono essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

 La dislocazione di archivi è possibile in zenon e si è in possesso di una licenza in cui essa è  

inclusa. 

 zenon Service Grid Gateway è concesso in licenza. 

 Nelle proprietà di progetto di zenon è stata attivata la proprietà ServiceGridGatewayActive. 
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 Le variabili dell'archivio devono avere un’autorizzazione di accesso a Service Grid (nodo 

“Impostazioni esterne” delle proprietà della variabile). I dati delle variabili sprovviste di 

autorizzazione di accesso vanno persi durante il processo di dislocazione. 

Se dopo la configurazione un requisito non è più soddisfatto, la configurazione stessa cambia in Non 

dislocare la prossima volta che si apre la finestra di dialogo. 
 

7.2.4 Estensione della funzione di esportazione (F 146764) 

La funzione Esporta archivi di zenon è stata estesa. Il nome della scheda Generale della finestra di 

dialogo di configurazione della funzione è stato modificato in Impostazioni di esportazione. 
 

7.2.4.1 Contenuto selezionabile per l'esportazione XML 

È possibile parametrizzare anche i campi da esportare nella scheda Impostazioni di esportazione 

della finestra di dialogo di configurazione della funzione di esportazione. 

Le opzioni del gruppo Colonne esportate di questa scheda sono ora disponibili quando si seleziona 

XML come formato di esportazione . 
 

7.2.4.2 Query dello stato di esportazione tramite variabile (S 146789) 

È possibile utilizzare la nuova proprietà Stato di esportazione della scheda Impostazioni di 

esportazione per collegare una variabile zenon all'archivio. 

La variabile fornisce informazioni sullo stato dell'esportazione. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

7.2.4.3 Esportazione in formato Pivot (S 149543, S 146780, S 154414) 

La nuova proprietà Esportazione in formato Pivot consente ora di salvare le esportazioni SQL e 

CSV in formato pivot. 

In formato pivot, i time stamp identici sono raggruppati e visualizzati in un'unica riga per diverse 

variabili. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
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7.3 Batch Control 

7.3.1 Cambiare formula nell’istanza di ricetta parziale (F 201792) 

Le formule per le transizioni possono essere modificate nell'istanza di ricetta parziale. Ciò è possibile 

fintanto che la ricetta master dell'istanza è in modalità di modifica. 
 

7.4 Gestione user 

7.4.1 Active Directory a Runtime: recupero dati non causa più blocco (F 

181231) 

Il Runtime non si blocca più quando sono caricati i dati del dominio. Solo gli elementi di controllo 

dell'immagine rimangono bloccati fino al completamento del caricamento dei dati. Tuttavia, 

l'immagine può essere chiusa anche durante il caricamento. In questo caso il download dei dati viene 

interrotto. 
 

7.4.2 AD: lettura strutturata delle autorizzazioni (F 191978) 

È ora possibile configurare le modalità di lettura e applicazione dei livelli di autorizzazione per gli 

utenti AD: 

 Direttamente: vengono letti solo i gruppi assegnati direttamente all'utente e applicate solo le 

autorizzazioni di questi gruppi. 

 In modo strutturato: vengono letti tutti i gruppi di utenti a cui l'utente appartiene 

direttamente o a cui appartiene uno dei suoi gruppi e le loro autorizzazioni vengono 

applicate. 

La configurazione viene effettuata con la nuova proprietà AdGrpRightsRecursive del gruppo 

Gestione user/Active Directory/AD-LDS. 

Oltre alle autorizzazioni, vengono acquisite dai gruppi anche le impostazioni per il Autologout. 
 

7.4.3 Logout automatico esteso ai gruppi (F 197214) 

Gli utenti possono essere disconnessi automaticamente se non eseguono nessuna operazione per un 

certo periodo di tempo. Il logout automatico può ora essere configurato anche per gruppi di utenti. 

A tal fine è necessario attivare il logout automatico generale nelle proprietà del progetto. 

Successivamente, nelle impostazioni utente può essere configurato il logout automatico per gli utenti 

di un determinato gruppo. 
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A Runtime, il sistema analizza le impostazioni per il logout generale e quelle per il logout definito a 

livello di gruppo di utenti. Il logout viene eseguito in base al tempo di scadenza minore fra quelli 

configurati. 

A Runtime, il logout automatico per gruppi di utenti può essere gestito nell’immagine Lista gruppi 

utenti.  

Utilizzare i nuovi elementi di controllo Tempo per il logout automatico attivo e Tempo per il logout 

automatico. 
 

7.4.4 Funzionamento del Runtime con Active Directory (F 181231) 

Per il login e le modifiche della password degli utenti di Active Directory vale adesso quanto segue: 

 Login:  

Durante il login di utenti di Active Directory, l'interfaccia Runtime è bloccata per la gestione. Il 

Runtime continua a lavorare indisturbato. Solo gli input tramite tastiera o mouse non 

vengono elaborati. 

 Modifica della password:  

Durante la modifica della password di utenti di Active Directory, l'interfaccia Runtime è 

bloccata per la gestione. 

 Apertura di un’immagine di tipo Gestione utenti Active Directory:  

Gli elementi d’immagine rimangono bloccati durante il caricamento. Nel frattempo 

l'immagine può anche essere chiusa. In questo caso il processo viene interrotto. 

Quando la gestione del Runtime è bloccata, una barra informa sullo stato di avanzamento del 

processo.  

Il tempo di attesa massimo è di 3 minuti. Se il login o la modifica della password non sono stati 

completati con successo durante questo periodo, il processo viene interrotto e il Runtime viene 

sbloccato e può essere gestito completamente. 
 

7.4.5 Everywhere Server: configurazione del livello di autorizzazione 

spostata (F 181225) 

L’assegnazione delle autorizzazioni operative avviene nell’Editor di zenon tramite la proprietà 

Berechtigungsebene che si trovava finora nel gruppo Everywhere Server. Questa proprietà è stata 

spostata dal Workspace alle proprietà di progetto. Si trova adesso nel nodo Gestione user. 

La voce corrispondente EVWH_ACCESS è stata spostata dal file zenon6.ini al file project.ini. Questa 

voce si trova nella sezione [PASSWORD] del file. 
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7.4.6 Password: modifica al primo login (F 181225) 

Gli utenti possono essere costretti a cambiare la loro password al primo login. Per farlo, attivare la 

nuova proprietà di progetto PwChangeAtFirstLogin. Questo si trova nel gruppo Gestione 

user/GRP_LoginRules. 
 

7.4.7 Password: durata di validità (F 181225) 

Per le password è ora possibile definire anche un periodo minimo di utilizzo. A questo scopo è stata 

implementata la nuova proprietà PwdValidMinDays. Essa definisce l’intervallo di tempo minimo di 

utilizzo di una password prima di poterla modificare. 

 
 

7.4.8 Password: regole (F 181225) 

In zenon, si possono ora definire regole per la creazione e l'utilizzo delle password. 

Sono disponibili regole relative a: 

 Complessità: configurazione del grado di complessità di una password in termini di 

dimensioni e dei caratteri che contiene. 

 Cronologia: determinazione di quanti cambi di password siano necessari prima di poter 

riutilizzare una password già usata. 

 Durata: configurazione del periodo di tempo trascorso il quale una password può o deve 

essere cambiata. 

Il sistema esegue un controllo del rispetto di queste regole ogni volta che viene creata o modificata 

una password. Sono accettate solo le password che soddisfano tutte le regole. Si applicano solo agli 

utenti zenon e quelli Active Directory 
 

7.4.9 Messaggi Runtime in caso di interblocco (F 181245) 

A Runtime, il sistema fornisce ora informazioni sugli elementi che non possono essere utilizzati perché 

bloccati.  

È possibile configurare il grado di dettaglio di queste informazioni: 

 Nessun feedback: non viene visualizzata nessuna informazione. 

 Semplice: viene visualizzata l’informazione che l'elemento è bloccato. 

 Con testo di interblocco: viene visualizzata l’informazione che l'elemento è bloccato. Inoltre 

viene visualizzato il valore della proprietà Verriegelungstext per il primo interblocco trovato. 
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 Con testo di interblocco collegato: viene visualizzata l’informazione che l'elemento è bloccato. 

Inoltre vengono visualizzati i valori della proprietà Verriegelungstext di tutti gli interblocchi 

che causano il blocco. 

Il messaggio viene configurato tramite la nuova proprietà LockedElementMsgKind nel nodo 

Runtime Einstellungen/Runtime Meldungen bei delle proprietà del progetto. 
 

7.4.10 Messaggi Runtime - Autorizzazioni operative (F 181245) 

Gli utenti che non possono eseguire azioni a causa di un livello di autorizzazione insufficiente, 

ricevono messaggi dettagliati. I precedenti pulsanti di opzione sono stati sostituiti da un menù a 

tendina per la proprietà InsufficientLevelMsg. 

In questo modo è possibile visualizzare messaggi più dettagliati nell'Editor: 

 Nessun feedback: se l'accesso viene negato a causa di autorizzazioni insufficienti, non viene 

visualizzato alcun messaggio. 

 Semplice: viene visualizzato un messaggio che informa dell´insufficienza delle autorizzazioni 

disponibili. 

 Con numero livello: viene visualizzato un messaggio che informa dell´insufficienza delle 

autorizzazioni disponibili. Viene visualizzato anche il numero del livello di autorizzazione 

richiesto. 

 Con nome livello: viene visualizzato un messaggio che informa dell´insufficienza delle 

autorizzazioni disponibili. Viene visualizzato anche il nome del livello di autorizzazione 

richiesto. 

 Con numero livello e nome livello: viene visualizzato un messaggio che informa 

dell´insufficienza delle autorizzazioni disponibili. Vengono visualizzati il nome e il numero del 

livello di autorizzazione richiesto. 

 
 

7.4.11 Variabili del driver di sistema: password e AD (F 181225) 

Ci sono 2 nuove variabili del driver di sistema disponibili per la gestione user: 

 [Gestione user] Errore durante la modifica della password  

Informa se vengono rilevati errori durante la convalida della complessità quando si cambia la 

password. Vengono segnalati gli errori verificatisi durante l'input tramite interfaccia e API. 

 [Gestione user] Errore durante richiesta di informazioni da Active Directory  

Informa quando si verificano errori durante il recupero di informazioni da Active Directory. 
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7.4.12 Autorizzazione di accesso: scadenza (F 181226) 

È possibile adesso configurare una scadenza per l'autorizzazione di accesso degli utenti. Scaduto 

questo tempo, non è più possibile effettuare il login. 

Gli utenti possono essere informati quando la loro autorizzazione di accesso scade tramite la variabile 

del driver di sistema [Gestione user] Scadenza dell'utente connesso . 
 

7.5 Immagini 

7.5.1 Elementi dinamici: opzione "Firma necessaria" estesa (F 197303) 

La proprietà Signatur erforderlich è stata estesa. Essa offre adesso anche la possibilità di una firma 

senza password. 

La selezione avviene tramite un menù a tendina: 

 Nessuna: non è necessaria una firma. 

 Firma con password per gestire l'elemento sono richieste una firma e una password. 

Anche se un utente ha già effettuato il login, la password viene richiesta nuovamente per 

motivi di sicurezza. Se l’operazione è stata completata correttamente, il testo della firma 

viene registrato nella Lista eventi cronologica (CEL). 

Attenzione: solo utenti registrati possono firmare un'azione. Un login temporaneo non è 

possibile per le azioni che richiedono una firma. 

 Firma senza password per gestire l'elemento è richiesta una firma. Quest’ultima può essere 

inserita senza l’input contestuale della password. Se l’operazione è stata completata 

correttamente, il testo della firma viene registrato nella Lista eventi cronologica (CEL). 

Quando si converte un progetto creato con versioni precedenti, a seconda della configurazione, il 

sistema preimposta l’opzione Nessuna o Firma con password. 
 

7.5.2 Colore per errore di comunicazione configurabile (F 181244) 

Se la comunicazione con il PLC è disturbata, il valore della variabile interessata viene visualizzato a 

Runtime con un quadrato colorato. I colori da utilizzare a questo scopo sono ora configurabili. 

Impostazioni standard relative alla colorazione degli elementi d immagine per visualizzare errori:  

 PlcFailureVarColor: quadrato rosso (valore esadecimale: #FF000000) 

 SrvFailureVarColor: quadrato blu (valore esadecimale: #0000FF) 

 RecFailureVarColor: quadrato giallo (valore esadecimale: #FFC000) 

Questi colori possono essere modificati nel nodo Grafische Ausprägung/VarStateColors delle 

proprietà del progetto. 
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7.5.3 Filtro: visualizzazione a Runtime (F 192462 ) 

I criteri di filtro applicati possono ora essere visualizzati a Runtime in forma ridotta (come finora) o 

dettagliata (opzione nuova): 

 Forma ridotta: visualizzazione in una riga di filtro con riferimenti abbreviati ai criteri di filtro. 

Progettare nell’immagine l’elemento di controllo Filtro impostato. 

 Forma dettagliata: visualizzazione in una finestra di testo con informazioni dettagliate sul 

filtro attualmente applicato.  

Progettare nell’immagine l’elemento di controllo Filtro impostato (elenco dettagliato). 

La visualizzazione dettagliata è disponibile per i seguenti tipi di immagine e filtri: 

Tipo di immagine Filtro 

tempo 

Filtro 

Impianto 

AML X X 

Post-elaborazione archivio X -- 

CEL X X 

ETM X -- 

Report Viewer X X 

 
 

7.5.4 Novità nella gestione dei gruppi di proprietà nell'Editor di simboli 

(F 173205) 

Le proprietà rilasciate dello stesso tipo di dati possono essere riassunte in gruppi nell'Editor dei 

simboli. In un gruppo di proprietà le modifiche possono essere effettuate a livello centrale, senza 

dover intervenire sui singoli elementi. 

Le proprietà dello stesso tipo di dati possono essere spostate via Drag&Drop dalla finestra delle 

proprietà in un gruppo. 

Anche le proprietà dell'elenco delle proprietà rilasciate dall'Editor di simboli possono essere spostate 

per Drag&Drop. 

Nota: le proprietà configurate nell’Editor di zenon tramite combobox, possono essere raggruppate 

solo se i contenuti delle combobox sono identici. 
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7.6 Trend esteso 

7.6.1 Stampa diagramma: formati regionali per data e ora (F 181243) 

Quando si stampano i diagrammi nell'ETM, la data (%Date%) e l'ora (%Time%) vengono ora stampati 

secondo le impostazioni regionali configurate nel sistema operativo. 
 

7.6.2 Gestione delle differenze nella visualizzazione dei dati a Runtime (B 

171349) 

In caso di file di archivio non continui, nella visualizzazione dei dati a Runtime i diversi file di archivio 

sono collegati tra loro solo a determinate condizioni: 

 I file di archivio si susseguono direttamente. 

L'ora di fine del primo file di archivio corrisponde all'ora di inizio del secondo file. 

 La distanza tra gli ultimi due punti del primo file di archivio è maggiore della distanza tra 

l'ora di fine del primo file e l'ora di inizio del secondo file. 
 

7.7 Funzioni 

7.7.1 Estensione della funzione di esportazione archivi (F 146764) 

La finestra di dialogo di configurazione della funzione Esporta archivi è stato ampliato: 

 Supporto dell'esportazione in forma di tabella pivot per SQL e CSV. 

 Collegamento di una variabile che visualizza lo stato dell’esportazione. 

 Selezione delle colonne da esportare per l’esportazione XML e SQL. 

 
 

7.8 Integrazione GIS 

La gamma delle funzionalità dell'integrazione GIS è stata ampliata. 
 

7.8.1 Nuova proprietà per la visualizzazione della lunghezza delle linee 

nell'Editor GIS (F 188305) 

La nuova proprietà Length [km] del gruppo Statistics mostra la lunghezza attuale della rispettiva riga 

nel GIS Editor. 
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7.8.2 GIS Marker: visualizzazione dei colori dei valori limite (F 187739) 

Finora era solo possibile collegare file grafici per la visualizzazione dei marker in zenon. I marker GIS 

possono ora visualizzare i colori dei valori limite delle variabili collegate anche se non gli è stato 

assegnato un file grafico. 

A questo scopo, nell’Editor GIS sono state aggiunte due nuove proprietà per la configurazione dei 

marker. Adesso sono disponibili le seguenti nuove funzionalità per la visualizzazione a Runtime dei 

marker: 

 I marker possono essere collegati a variabili. 

 La configurazione del valore limite della variabile collegata viene presa in considerazione per 

la visualizzazione a Runtime. 

 I marker possono essere collegati ad una funzione zenon. 

 I marker possono essere visualizzati anche senza un file grafico collegato. 
 

7.9 Categorizzazione (F 173222) 

Grazie alle categorie è ora possibile filtrare le voci della CEL a Runtime in base ad eventi specifici. A 

questo scopo, nell´Editor di zenon si creano categorie nel progetto locale e/o nel progetto globale. 

Ogni possibile voce della CEL può essere collegata a una o più categorie. Queste ultime possono 

essere utilizzate per filtrare le voci. Ad esempio, quando si esegue la funzione di cambio immagine, o 

durante l´esportazione o in Faceplate. A Runtime, la CEL dispone di una colonna separata per le 

categorie. Ciò consente di filtrare la CEL per categorie. Durante il processo di filtro possono essere 

visualizzate anche le voci non collegate a nessuna categoria, e anche quelle collegate ad una 

categoria qualsiasi. 

Le categorie sono disponibili nei progetti locali e nel progetto globale. 

Vengono visualizzate solo le voci della CEL relative ai moduli di zenon inclusi in licenza. Allo stesso 

modo, se la proprietà Windows CE Projekt è attiva, sono disponibili solo le voci CEL che possono 

essere utilizzate sotto Windows CE. 

Le categorie possono essere utilizzate anche nell'immagine di tipo Filtro CEL. In questo tipo di 

immagine sono ora disponibili controlli che consentono di eseguire la progettazione. 
 

7.9.1 Gestire le categorie e le voci CEL nell'Editor (F 173871) 

Le categorie consentono di filtrare le voci della CEL a Runtime in base ad eventi specifici. A questo 

scopo, nell’Editor di zenon si creano categorie nel progetto locale e/o nel progetto globale. 

Ogni possibile voce della CEL può essere collegata a una o più categorie. È possibile anche definire e 

collegare a categorie voci CEL definite dall'utente. Quando si crea un progetto, per tutti i moduli 

vengono create categorie e voci CEL come valori di default. Le categorie standard sono collegate alle 
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corrispondenti voci CEL. 

Le categorie possono essere configurate per: 

 Cambio ad un’immagine di tipo CEL 

 Cambio ad un’immagine di tipo Filtro  CEL 

 Cambio ad un Faceplate con un tipo di immagine CEL o Filtro  CEL in un contenitore. 

 Cambio ad un’immagine di tipo Report Viewer nel dataset CEL. 

 Funzione Esporta CEL. 

 Funzione Stampa AML o CEL. 

A Runtime, la CEL dispone di una colonna separata per le categorie. Ciò consente di filtrare la CEL per 

categorie. 

Le categorie di un progetto locale possono essere utilizzate solo nel rispettivo progetto locale. Le 

categorie del progetto globale, invece, possono essere collegate alle voci CEL in tutti i progetti locali 

del Workspace. 

Le categorie devono essere uniche nel progetto. Se nel progetto locale ci sono categorie con lo 

stesso ID del progetto globale, a Runtime vengono utilizzate le categorie del progetto locale. 

Per le voci proprie create tramite l'API, possono essere create e collegate voci CEL definite dall'utente. 

Tutte le categorie e le voci CEL possono essere esportate in un file XML e reimportate da questo file. 
 

7.10 Menù 

7.10.1 Opzione "Firma necessaria" estesa (F 197303) 

La proprietà Signatur erforderlich è stata estesa. Essa offre adesso anche la possibilità di una firma 

senza password. 

La selezione avviene tramite un menù a tendina: 

 Nessuna: non è necessaria una firma. 

 Firma con password per gestire l'elemento sono richieste una firma e una password. 

Anche se un utente ha già effettuato il login, la password viene richiesta nuovamente per 

motivi di sicurezza. Se l´operazione è stata completata correttamente, il testo della firma 

viene registrato nella Lista eventi cronologica (CEL). 

Attenzione: solo utenti registrati possono firmare un'azione. Un login temporaneo non è 

possibile per le azioni che richiedono una firma. 

 Firma senza password per gestire l'elemento è richiesta una firma. Quest´ultima può essere 

inserita senza l´input contestuale della password. Se l´operazione è stata completata 

correttamente, il testo della firma viene registrato nella Lista eventi cronologica (CEL). 
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Quando si converte un progetto creato con versioni precedenti, a seconda della configurazione, il 

sistema preimposta l’opzione Nessuna o Firma con password. 
 

7.11 Message Control 

7.11.1 Invio SMTP - Campo di selezione per il destinatario (F 198498) 

In caso di invio del messaggio tramite SMPT, è ora possibile selezionare se i destinatari vengono 

inseriti nel campo A o nel campo Ccn.  

Per questo è stata implementata la nuova proprietà SMTP_Mail_RecipientAs: 

 A: tutti i destinatari sono inseriti nel campo A . 

 CCN: tutti i destinatari sono inseriti nel campo CCN .  

In questo modo ogni destinatario riceve un messaggio personalizzato. Il destinatario non 

può vedere quali altri destinatari ci sono. 
 

7.12 Process Gateway 

7.12.1 AccessDNP3_SG 

7.12.1.1 Ottimizzazione del collegamento per il master DNP3 in una rete 

ridondante (F 172516) 

La nuova opzione Remove confirmed events from event buffer on other server è stata aggiunta 

alla scheda Outstation della finestra di configurazione. Se questa opzione è attivata, gli event già 

ricevuti e confermati dal server vengono cancellati anche dal buffer eventi del Server-Standby. 

In questo modo si evita che il master DNP3 riceva gli event due volte - sia dal server che dal 

Server-Standby. 
 

7.12.1.2 Supporto di più indirizzi IP master (F 149799) 

AccessDNP3_SG Process Gateway può comunicare come master DNP3 con due diversi indirizzi IP. 

A questo scopo è stata estesa la possibilità di inserimento nel campo Master IP Address del nodo 

“Datalink” della finestra di configurazione del modulo.  
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7.12.1.3 Autenticazione sicura SAv2 e SAv5 (F 146870) 

AccessDNP3_SG supporta ora la comunicazione sicura tramite autenticazione TLS, inclusi Aggressive 

Mode e Optional cricital functions. 
 

7.12.1.4 Supporto dell'autenticazione sicura (Secure Authentication) (F 

146870) 

Supporto di Secure Authentication v5 secondo lo standard IEEE 1815-2012 e modalità di compatibilità 

per Secure Authentication v2 secondo lo standard IEEE 1815-2010: 

 Solo utente singolo (single Master-Outstation Association) 

 Supporto delle modalità: challenge/response e aggressive 

 Utilizzo e archiviazione sicura della chiave di aggiornamento preinstallata (Pre-Shared Update 

Key) 

 Configurazione di funzioni critiche opzionali (Optional critical functions) 
 

7.12.2 AccessSyslog - Nuovo modulo del Process Gateway per il 

protocollo Syslog (F 32512) 

Il nuovo modulo AccessSyslog invia gli allarmi e le voci CEL del Runtime di zenon Runtime ad un 

Syslog Server. La versione attuale supporta il formato di comunicazione Syslog conforme a RFC 3164, 

via trasporto UDP. 
 

7.12.3 AccessICCP - Indirizzamento specifico di dominio per i client ICCP 

(F 183667) 

Il modulo “Process Gateway ICCP” ora supporta anche l'indirizzamento specifico di dominio per i 

client ICCP. A questo scopo è stata aggiunta una casella di controllo nella scheda General della 

finestra di configurazione del modulo. 

TRANSPORT SELECTOR (TSEL) CONFIGURABILE IN GUI (S 172269) 

Configurazioni finora eseguibili solo nel file .INI possono ora essere effettuate nella nuova scheda 

Advanced Settings della finestra di configurazione del modulo. 
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7.12.4 Supporto dell'autenticazione sicura (Secure Authentication) (F 

146870) 

Supporto di Secure Authentication v5 secondo lo standard IEEE 1815-2012 e modalità di compatibilità 

per Secure Authentication v2 secondo lo standard IEEE 1815-2010: 

 Utente singolo (singola Master-Outstation Association) 

 Solo singolo utente (assegnazione della postazione master-outstation) 

 Modalità challenge/response e modalità Aggressive 

 Pre-shared update key  

 Archiviazione sicura di Pre-shared update key  

 Configurazione di funzioni critiche opzionali (optional critical functions) 
 

7.13 Process Recorder 

7.13.1 Registrazione della licenza nella gestione multi-progetto (F 198401) 

Per la registrazione della licenza nella gestione multi-progetto vale ora quanto segue  

Se il Process Recorder è concesso in licenza in un sotto-progetto, questa licenza è valida anche per il 

progetto di integrazione in esecuzione come client. 
 

7.14 Report Viewer 

7.14.1 Numero massimo di voci aumentato (F 155402) 

Nel Report Viewer, il numero massimo di righe di un report è stato aumentato da 5000 a 65535. Ciò 

riguarda la visualizzazione dei dati AML, dei dati CEL e dei valori di archivio. 

Nota: quando si compilano i file Runtime per versioni precedenti a zenon 8.00, il numero massimo di 

righe elaborate è ancora limitato a 5000. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
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7.15 Manager di gruppi ricette 

7.15.1 Definire il nome utente per il login (F 181232) 

In caso di modifica e invio di ricette, il nome utente viene registrato e utilizzato per le informazioni 

visualizzate nell´immagine “Manager gruppi di ricette”. 

Ora sono disponibili le seguenti modalità di visualizzazione del nome utente:  

 Nome completo si tratta della voce definita nella proprietà Nome completo della Gestione 

user. 

 Vantaggio: è semplice assegnare le azioni a persone concrete. 

 Svantaggio: se il nome cambia, ad esempio perché la persona in questione si è sposata, 

si verificano problemi di coerenza. 

 Nome utente: si tratta della voce definita nella proprietà Autorizzazione utente della 

Gestione user. Questo nome viene utilizzato anche per il login. 

 Vantaggi: 

Corrisponde al nome di Login e di solito non viene modificato.  

Rimane coerente anche se il “nome completo” cambia. 

Attenzione: affinché una modifica del nome eseguita nell'Editor possa essere presa in 

considerazione a Runtime, è necessario riaprire l'immagine dopo il reload del Runtime. 

Default: 

 Nuovo nella versione 8.20: Nome utente 

 Progetto convertito da una versione precedente: Nome completo 
 

7.15.2 Firma senza inserimento di password (F 197303) 

L'immissione di una firma può ora avvenire anche senza l'inserimento di una password. 

La proprietà Signatur erforderlich ha ora un menù a tendina che consente di selezionare una delle 

seguenti opzioni: 

 Nessuna: non è necessaria una firma. 

 Firma con password per gestire l'elemento sono richieste una firma e una password. 

Anche se un utente ha già effettuato il login, la password viene richiesta nuovamente per 

motivi di sicurezza. Se l’operazione è stata completata correttamente, il testo della firma 

viene registrato nella Lista eventi cronologica (CEL). 

Attenzione: solo utenti registrati possono firmare un’azione. Un login temporaneo non è 

possibile per le azioni che richiedono una firma. 

 Firma senza password per gestire l'elemento è richiesta una firma. Questa può essere però 

inserita senza che sia necessario immettere la password. 
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Se questa operazione è riuscita, il testo della firma viene registrato nella Lista Eventi 

Cronologica (CEL). 
 

7.15.3 Voce CEL per la modifica del valore con firma (B 210883) 

Se un valore viene modificato con immissione di una firma, la modifica viene ora registrata nella Lista 

Eventi Cronologica (CEL). 

La voce CEL relativa alla firma è stata adattata e ora contiene le seguenti informazioni: gruppo di 

ricette, nome ricetta con la versione, parametri ricetta e testo della firma. 
 

7.16 Smart Objects 

L’idea alla base del nuovo modulo Smart Objects è quella di mettere a disposizione dell´utente meno 

esperto nell´uso dell`Editor  contenuti di progettazione già pronti, oggetti “prefabbricati”, appunto i 

cosiddetti i Smart Object. Tutte le opzioni di configurazione del progetto disponibili in zenon sono 

combinate in piccole unità. Un vantaggio è rappresentato dalla semplicità della manutenzione di più 

oggetti incapsulati e separati nell´Editor di zenon. Questi oggetti sono completamente riutilizzabili e 

rendono scalabile il progetto zenon. 

 Creazione di Smart Object Template 

Il tecnico che crea gli Smart Object Template è di solito un utente zenon esperto . È lui che 

combina configurazioni complesse in un unico pacchetto. Oltre a svolgere il lavoro di 

progettazione (ad esempio creare simboli, configurare condizioni di interblocco o 

parametrizzare variabili e driver), egli può ridurre il grado di complessità a beneficio degli 

utenti meno esperti. Chi realizza uno Smart Object Template può effettuare una preselezione 

delle proprietà che devono essere poi disponibili per l'utente dello Smart Object. 

 Utilizzo degli Smart Object 

Gli Smart Object sono basati su uno Smart Object Template. L'utente può facilmente 

integrare in un progetto zenon le configurazioni riassunte negli Smart Object Template La 

complessità della progettazione è semplificata dal fatto che le proprietà zenon da 

parametrizzare sono preselezionate e limitate già nel Template. 
 

7.17 Cambio lingua 

7.17.1 Funzione di cambio lingua estesa per l'esportazione (F 197857) 

Nella funzione Cambio lingua è ora possibile impostare la lingua per l'esportazione 

indipendentemente dalla lingua per l'interfaccia a Runtime. A tal fine sono state implementate due 

nuove opzioni nella finestra di dialogo di configurazione della funzione: 

 Lingua di esportazione:Stabilisce la lingua per l'esportazione. 
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 Lingua interfaccia utente: stabilisce la lingua per l'interfaccia. 
 

7.18 Variabili 

7.18.1 Rema: nuove variabili di stato (F 197207) 

Le matrici di reazione multi-binarie e multi-numeriche ora supportano anche i seguenti bit di stato: 

 GI (Bit 16) 

 T_UNSYNC (Bit 53) 

 T_DEV (Bit 53) 
 

7.19 Interblocchi- Adattamento dell’interblocco automatico (F 

172715) 

Un interblocco è attivato (= bloccato) di default ed il blocco è rimosso solo se tutte le condizioni sono 

soddisfatte. Inoltre, l’interblocco è attivo se per la variabile è impostato il bit INVALID, o se la variabile 

non contiene un valore valido. 
 

7.20 Visualizzazione globale: supporto di 1000000 pixel (F 

198777) 

Le visualizzazioni globali supportano ora coordinate fino a 1000000 x 1000000. Finora la dimensione 

massima era 32000 x 32000. 

Nota: questo vale solo per le immagini di nuova creazione. Le immagini esistenti supportano solo il 

valore 32000 x 32000. 

Nella funzione Sposta il centro dell'immagine è stato aumentato il limite massimo per i valori 

impostabili per le coordinate del punto centrale; è stato portato da 32000 a 1000000. 
 

8 HTML Web Engine 

8.1 Cause d’allarme (F 187959) 

Adesso sono supportati cause d’allarme e commenti per gli allarmi e la CEL.  

Nota: il tipo di immagine Lista contestuale non è supportato. 
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8.2 Formule per gli stati nell’elemento combinato (F 193750) 

L'elemento combinato ora supporta l'uso di formule per gli stati in HTML Web Engine. Sono 

supportati tutti i bit di valore e di stato per più variabili sorgente, nonché gli operatori disponibili nel 

Runtime di zenon . 

Eccezione: il bit di stato non ripristinato non è supportato. È sempre considerato pari a 0 in HTML 

Web-Engine. 
 

8.3 Service Grid Connector (F 171760) 

HTML Web Engine può ora comunicare con l'infrastruttura Service Grid 2.0 tramite Service Grid 

Connector. In questo modo, HTML Web Engine può essere utilizzato anche al di fuori di una rete 

SCADA. 

Tramite Service Grid Connector, HTML Web Engine riconosce quando la connessione con il Runtime 

di zenon è stata interrotta. Se è stata configurata la ridondanza (Server/Standby), viene visualizzata 

una finestra di dialogo che invita ad attendere mentre HTML Web Engine cerca di connettersi al 

Server-Standby, diventato ora server di gestione del processo. Se questo tentativo non riesce, viene 

visualizzato un messaggio di errore. 

Gli utenti HTML Web Engine attivi vengono automaticamente disconnessi in caso di interruzione della 

connessione. 
 

8.4 Reconnect (F 187770) 

Se la connessione tra Web Engine e il Runtime o Service Grid si interrompe, il sistema tenta di 

ripristinarla. 

Se il tentativo di riconnessione riesce, viene eseguito anche il login automatico (se configurato). Se a 

causa dell’interruzione della connessione è stata disconnessa anche la sessione utente attiva, il 

sistema cerca di ripristinare anche questa. 

La riconnessione automatica viene eseguita nelle seguenti situazioni: 

 Interruzione della connessione tra front-end e back-end di Web Engine. 

Ad esempio, disconnessione di un collegamento mobile o riavvio di IIS. 

 Perdita della connessione tra back-end di Web Engine e Connector/Data Hub. 

 Perdita di connessione dovuta al reload del Runtime di zenon . 

 Nota su Service Grid Connector: per la connessione è richiesto Service Grid 2.0. Nei progetti di 

rete da utilizzare con Web Engine, gli indirizzi dei server devono essere inseriti con il loro nome di 

dominio completo (Fully-Qualified Host Name o FQDN). La ragione di ciò è che gli ID dei client 

vengono acquisiti dal FQDN del computer. Se i nomi di rete configurati e FQDN dei computer sono 

diversi, il Service Grid Connector non è in grado di rilevare correttamente lo stato del Runtime di 

zenon . 
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8.5 Riavvio della sessione (F 187770) 

Se è necessario riavviare la sessione di Web Engine, viene visualizzata una finestra di dialogo che ne 

informa l’utente. Per impostazione predefinita, la finestra di dialogo riavvia ora automaticamente la 

sessione dopo 30 secondi. Il tempo rimanente fino al riavvio viene visualizzato. 

Questo intervallo di tempo può essere configurato individualmente. 
 

8.6 Simboli: progetto globale (B 199622) 

Si possono ora utilizzare anche i simboli del progetto globale. Ad essi viene aggiunto il prefisso (g) 

quando vengono compilati per il Web. 

Se un simbolo del progetto locale ha lo stesso nome di un simbolo del progetto globale, durante 

l´esportazione viene utilizzato il simbolo del progetto locale. 
 

8.7 Simboli: sostituzione (F 201473) 

Per sostituire collegamenti di variabili nei simboli si può utilizzare adesso anche l'identificatore. Per 

poterlo fare, si deve disattivare la proprietà Über Variablennamen del gruppo Verknüpfungsregel. 
 

8.8 Simboli: raggruppamento di proprietà rilasciate (F 173205) 

Ora è supportato il raggruppamento di proprietà rilasciate . I gruppi vengono acquisiti e le proprietà 

contenute applicate. 
 

9 Rete 

9.1 Service Grid Gateway (F 190985) 

Con la versione 8.20 e superiore è ora possibile stabilire a Runtime o in HTML Web Engine una 

connessione a Service Grid Gateway. È necessario utilizzare Service Grid 2.0. 

Nell’Editor di zenon si configura la nuova proprietà di progetto ServiceGridGatewayActive. 

Service Grid Gateway esegue numerosi task: 

 Per HTML Web Engine e Service GridAPI 

 Pubblicare allarmi e eventi. 

 Ripristinare allarmi. 

 Impostare commenti e cause di allarme. 
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 Rendere disponibili dati d'archivio.  

 Pubblicare elenchi di testo e le loro modifiche. 

Le voci contrassegnate come cancellate vengono ignorate. 

 Per Data Storage: 

 I dati d'archivio possono essere dislocati. 

Affinché gli elementi vengano pubblicati o le modifiche effettuate (impostazione di causa/commento, 

ripristino di allarmi), deve essere soddisfatta una di queste condizioni: 

 La variabile di riferimento deve essere visibile per Service Grid 

 Si deve trattare di un evento di sistema 

Nota:non utilizzare Service Grid Gateway contemporaneamente a Runtime Add-In.  

Questo Runtime Add-In è disponibile per tutte le versioni a partire dalla 8.10. A partire dalla versione 

8.20, si raccomanda di utilizzare Service Grid Gateway. 
 

9.2 Autorizzazione operativa: rifiutare automaticamente il 

trasferimento (F 201409) 

Quando veniva richiesta l'autorizzazione operativa in rete, finora questa veniva concessa 

automaticamente dopo la scadenza del timeout configurato se la stazione cui era indirizzata la 

richiesta non rispondeva. Ora è possibile configurare il comportamento del sistema in un caso del 

genere.  A tal scopo, è stata implementata la nuova proprietà NetTokenQuestionTimeoutAction. 

Tramite questa proprietà è possibile definire l'azione da eseguire automaticamente se l’intervallo di 

tempo configurato nella proprietà Timeout für Abfrage [s] è scaduto senza alcuna azione. 

 Rilascia autorizzazione operativa: l’autorizzazione operativa viene trasferita al computer che 

la richiede. 

 Rifiuta autorizzazione operativa: l'autorizzazione operativa è negata. 

Default: Rilascia autorizzazione operativa 

 
 

10 Trasporto Remoto 

10.1 Ottimizzazione del trasferimento (F 181239) 

Quando il trasferimento di file a più sistemi di destinazione viene eseguito nella vista Topologia di rete 

dell'Editor, tutti i file richiesti vengono ora creati collettivamente e poi trasferiti ai sistemi di 
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destinazione selezionati. Finora i file Runtime venivano creati singolarmente per ogni sistema di 

destinazione. 
 

11 Driver 

11.1 Monitoraggio driver in zenon Runtime (F 189860) 

Nel quadro del monitoraggio della comunicazione a Runtime, la connessione al driver viene 

controllata in un intervallo di tempo fisso di 60 secondi. Questo processo viene ripetuto più volte. Se 

dopo 5 tentativi (= entro 5 minuti) non è stato possibile rilevare una connessione valida al driver, 

viene impostato il bit di stato INVALID per la o le variabili registrate (advised). Il bit di stato INVALID 

viene settato anche quando vengono registrate nuove variabili. Il bit di stato INVALID non viene più 

resettato. 

Vengono create voci LOG corrispondenti. 
 

11.2 Nuovi driver 

11.2.1 EUROMAP63 

Il driver EUROMAP63 comunica con le presse ad iniezione tramite il protocollo EUROMAP63. 

 Il driver supporta la comunicazione con più macchine tramite connessioni configurabili.  

In alternativa, è possibile configurare diverse istanze del driver EUROMAP63 . In questo caso, 

per ogni macchina viene configurato un driver EUROMAP63 separato. 

 La comunicazione avviene tramite un'interfaccia basata su file. 

 Per ogni connessione si può configurare una cartella per la comunicazione. 

Il driver può opzionalmente utilizzare percorsi relativi o percorsi assoluti per i file. 

 Per ogni connessione è possibile configurare un timeout. A causa della comunicazione più 

lenta, si raccomanda di configurare un valore un po’ più grande per questo timeout. 

 Le variabili possono essere trasferite nella configurazione dell’Editor di zenon direttamente 

dalla macchina tramite importazione online,  
 

11.2.2 TOYOPUC 

Il driverTOYOPUC comunica con i PLC TOYODA di JTEKT sulla base di Ethernet Computer Linking 

Method e supporta la comunicazione diretta via Ethernet e TCP/IP. 
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Oltre alla comunicazione diretta, il driver supporta anche la comunicazione tramite Relay Commands 

con PLC subordinati collegati via FL-Net. Sono possibili fino a 4 livelli. 

In caso di utilizzo in un sistema ridondante, il driver consente la configurazione di diverse porte per il 

primary server e il secondary server. I PLC supportano solo una connessione TCP/IP attiva per ogni 

porta configurata. 

Il driver consente la comunicazione verso le aree di indirizzo standard generali e verso le aree di 

indirizzo standard specifiche del programma. È supportata anche la comunicazione con le aree di 

indirizzo specifiche PC3J e PC10. 

Per le aree di indirizzo numeriche, c'è la possibilità di interpretare per ogni variabile i dati in formato 

decimale o in codifica BCD. 

Inoltre, il driver supporta i comandi per la lettura e la scrittura dell'ora, per l'accesso a Timer Set Value 

e Timer recent Value e per Data Fill. 
 

11.2.3 SERVICEGRID- Service Grid Connector (F 191714) 

 

Il driver SERVICEGRID comunica con il Service Hub e supporta i valori in lettura e scrittura. Le variabili 

sono indirizzate tramite l’Indirizzo simbolico della variabile. 

Una o più istanze del Runtime servono come fonte di dati. Queste istanze comunicano attraverso il 

Service Grid Gateway o il Service Grid Ingress Connector, con lo stesso Service Hub. 

Sia per la configurazione nell'Editor zenon che per il funzionamento a Runtime, il driver richiede un 

proprio Certificate Bundle. Questo “bundle” è reso disponibile al computer dell'Editor e a quello del 

Runtime tramite Service Node Configuration Tool. 

 

 
 

11.2.4 S7TCPFA (F 201442) 

Il driver S7TCPFA supporta il protocollo S7TCP e utilizza un indirizzamento delle variabili basato su file 

(File Addressing). Il numero di un Blocco dati,, l’Offset e il Numero bit sono memorizzati in un file di 

testo. 

L'assegnazione della variabile alla chiave nel file con le informazioni di indirizzamento può essere 

effettuata opzionalmente tramite il Nome, l’Identificazione o l’Indirizzo simbolico della variabile. 

Le opzioni della finestra di dialogo di configurazione dei driver sono disponibili anche tramite API. 
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11.3 Estensioni di driver esistenti 

11.3.1 Possibilità di selezionare una nuova “baud rate” 230400 per driver 

seriali (S 139299) 

Per i driver seriali, è stato aggiunto il valore 230400 al menù a tendina per la selezione della “baud 

rate”. 
 

11.3.2 3S_V3 - Indirizzamento tramite indirizzo IP e nome host (F 181442) 

Il driver 3S_V3 può ora stabilire connessioni a PLC anche tramite indirizzo IP o nome host. A tal 

scopo, è stato inserito un nuovo campo con pulsanti di opzione nella finestra Connection del dialogo 

di configurazione del driver. I nomi delle opzioni esistenti sono stati adeguati. 

Nuovo campo con pulsanti di opzione: 

 Use IP Address/Host Name 

Indirizzo IP del PLC nella rete con cui avviene la comunicazione. 

Nuovo dalla versione 8.10. 

 Use Node Address/Node Name 

Nome host del PLC nella rete con cui si comunica. 

Funzionalità esistente. 

 
 

11.3.3 BACnet_NG 

11.3.3.1 Indirizzamento con ID oggetto (S 125561) 

L'indirizzamento delle variabili è stato esteso. È stata introdotta la nuova opzione Adressing mode 

nella scheda Settings del dialogo di configurazione del driver. 

La modalità di indirizzamento può essere selezionata da un nuovo menù a tendina. 

 Net address, Object name, Property ID 

Assegnazione dell'oggetto tramite le proprietà della variabile BACnetObjectType e 

BACnetObjectInstanceID. 

 Net address, Object ID, Property ID 

Assegnazione alla connessione tramite la proprietà della variabile Indirizzo di rete/bus. 

 Symbolic, Property ID 

Corrisponde al comportamento che si aveva quando l'opzione Do not read 

property/event state from address string (utilizzata fino alla versione 8.00) era attivata. 
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 Symbolic 

Corrisponde al comportamento che si aveva quando l'opzione Do not read 

property/event state from address string (utilizzata fino alla versione 8.00) era disabilitata. 

Inoltre, è stata estesa l'importazione online delle variabili: 

 Indirizzo di rete/bus, BACnetObjectType, BACnetObjectInstanceID e 

BACnetObjectName vengono sempre popolati. 

 Indirizzo simbolico e Identificazione vengono popolati solo se è stato configurato 

l’indirizzamento simbolico. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

11.3.3.2 COV Subscription cancellata al logout (Unadvice) (F 69051) 

Il comportamento di COV Subscription (Change of value advising) è stato modificato: 

 COV Subscription vengono disattivate quando le variabili diventano inattive (ad es. cambio 

immagine) e quando il driver viene terminato. 

 Dopo essere stata scritta, una variabile non viene registrata (subscribed) di nuovo. 

 In caso di COV Subscription, nella variabile viene memorizzato uno “shadow value”. Ciò 

significa che il valore non deve essere registrato (subscribed) e letto di nuovo quando la 

variabile passa - ad esempio - da valore di sostituzione ad valore spontaneo. 

 Per una variabile configurata come COV ma non inclusa nella notifica, viene impostato l'I-bit; 

inoltre viene generato un messaggio LOG. 

 Se non riceve alcuna notifica dopo una Subscription, il sistema imposta l'I-bit per la variabile 

e genera un messaggio LOG. (APDU Timeout * configurato (APDU Retries configurati +1)) 
 

11.3.3.3 Supporto del set di caratteri UTF-8 (F 69051) 

Il driver BACnet_NG ora supporta Unicode per le variabili STRING. Nella scheda Devices della finestra 

di dialogo di configurazione del driver, l’opzioneANSI X3.4 del menù a tendina Character encoding 

è stata sostituita dall’opzione UTF-8. 
 

11.3.4 BeckhNG - Supporto del tipo di dati WSTRING (F 130459) 

Il driver BeckhNG supporta le variabili con il tipo di dati WSTRING per l'importazione online e per 

l'accesso in scrittura e lettura al PLC. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
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11.3.5 File driver (F 136312) 

Per il File driver sono state implementate le seguenti estensioni: 

SUPPORTO DI UNICODE 

Il tipo di oggetto del driver Special marker V2 supporta ora il tipo di dati WSTRING. 

NUOVO TIPO DI OGGETTO DEL DRIVER “SPECIAL MARKER V2” 

È stato aggiunto il nuovo tipo di oggetto driver Special marker V2 che consente il trasferimento dei 

dati in formato binario V2. 

SCRITTURA A BLOCCHI DI VALORI IMPOSTABILI 

In fase di scrittura (solo binario_V2), i valori impostabili vengono raccolti e scritti in blocco su un file. 

L’operazione di scrittura viene attivata quando si verifica una delle seguenti condizioni: 

 Raggiungimento di 500 valori 

 Dimensione file > 10 MB 

 Tempo trascorso dall’ultima operazione di scrittura >= tempo di aggiornamento 

Nota: già prima era possibile la lettura di più variabili per file.  

DOCUMENTAZIONE RIVEDUTA 

Inoltre è stata rivista la documentazione del driver. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

11.3.6 IEC850 - Comunicazione TLS e autenticazione MMS (F 181242) 

Il driver IEC850 supporta ora la comunicazione TLS secondo IEC 62351-3 e IEC 62351-4. Inoltre, sono 

supportate l'autenticazione MMS con certificati secondo IEC TS 62351-4:2007, e "compatibility mode" 

secondo IEC 62351-4:2018 . 

Le relative parametrizzazioni sono effettuate direttamente nel file di configurazione del driver IEC850. 
 

11.3.7 KIEBACK - Estensione delle possibili connessioni seriali (S 153427) 

Il driver KIEBACK ora supporta fino a 256 connessioni seriali. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
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11.3.8 MITSUBISHI_FX32 - Riempimento del valore delle variabili STRING 

con 0 (S 142227) 

Il processo di scrittura delle variabili sul PLC è stato adattato allo standard: Durante il processo di 

scrittura delle variabili STRING del tipo di oggetto del driver Registro dati PLC, gli spazi vuoti fino al 

raggiungimento della lunghezza configurata della variabile vengono riempiti di zeri (numero 0). 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

11.3.9 OPC UA 

 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

11.3.9.1 Importazione di variabili da file - lettura da PLC e 

memorizzazione in file XML (F 146865) 

La nuova azione del driver Leggi le variabili PLC in background importa le variabili da un PLC e le 

salva in un file. Se questo file è disponibile sul computer di progettazione, il suo contenuto viene letto 

quando le variabili vengono create mediante l’importazione online inizializzata dall'azione Importa 

variabili dal driver. Questo processo (spesso dispendioso in termini di tempo) di lettura delle variabili 

dal PLC deve quindi essere eseguito una sola volta. Per le estensioni della configurazione dell’Editor 

di zenon vengono importati i dati salvati nel file, il che consente di risparmiare tempo. Inoltre, nel 

caso della progettazione multiutente, un'importazione eseguita in precedenza può essere utilizzata 

da diversi computer di progettazione 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

11.3.10 Modbus Energy 

11.3.10.1 Connessione al PLC tramite nome host (S 181124) 

Nel MODBUS_Energy Driver, è possibile configurare la connessione ad un PLC anche con un nome 

host. Nella scheda Connections della finestra di dialogo di configurazione del driver è stato aggiunto il 

pulsante di opzione Host name. 
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11.3.10.2 Possibilità di configurare la dimensione del blocco per Coils e 

Discrete Inputs (F 190227) 

Miglioramento della comunicazione con alcuni slave Modbus che presentano lacune nell’area indirizzi 

e restituiscono un errore durante la comunicazione se una richiesta allo slave contiene una lacuna 

Nella scheda Settings della finestra di configurazione del MODBUS_Energy Driver è stata aggiunta la 

nuova opzione Maximum bit quantity. Con questa opzione è possibile configurare il numero 

massimo delle query di aree basate su bit allo slave Modbus per Coils e Discrete Inputs . 

Ciò significa che il bit di stato INVALID è impostato per una variabile solo se la query non riesce per 

l'intera area configurata. In questo modo si evita che il bit di stato INVALID sia settato per tutte le 

variabili. In caso contrario, anche le variabili valide riceverebbero il bit di stato INVALID attraverso la 

formazione del blocco se quest’ultimo contiene solo un indirizzo irraggiungibile. 

Riducendo le dimensioni del blocco in questa nuova opzione, si può evitare il verificarsi di questo 

effetto indesiderato, assicurando che il bit di stato INVALID non sia impostato in modo errato per 

tutte le variabili dell'area. 
 

11.3.11 SNMP_NG32 - Visualizzazione del contenuto degli agenti SNMP in 

forma tabellare in una variabile STRING (F 70002) 

Il contenuto degli agenti SNMP può essere letto dal driver SNMP_NG32 e visualizzato in una variabile 

STRING in forma tabellare. 

A questo scopo è stato implementato il nuovo tipo di oggetto del driver SNMP-Table. 
 

11.3.12 stratonNG - Accesso ai progetti zenon Logic protetto da password 

(B 106951) 

Nella scheda Connections della finestra di dialogo di configurazione del driver stratonNG è ora 

possibile inserire la password del progetto zenon Logic. 

Ciò consente l’accesso da parte di zenon al Runtime di un progetto zenon Logic protetto da una 

password. 
 

11.4 LS_XGT - Supporto di nuove aree (S 174107) 

Il driver LS Industrial Systems-XGT (LS_XGT32.exe) supporta nuove aree nella comunicazione con il 

PLC. Nel driver è disponibile un nuovo tipo di oggetto driver per ogni area: 

 Area F 

Tipo di oggetto del driver: Direct F Variable 

 Area K 
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Tipo di oggetto del driver: Direct K Variable 

 Area L 

Tipo di oggetto del driver: Direct L Variable 

 Area N 

Tipo di oggetto del driver: Direct N Variable 

 Area P 

Tipo di oggetto del driver: Direct P Variable 

 Area U 

Tipo di oggetto del driver: Direct U Variable 

 Area Z 

Tipo di oggetto del driver: Direct Z Variable 
 

12 Wizard 

12.1 System Text Wizard : nuove lingue (F 171557) 

Il System Text Wizard supporta le lingue giapponese e coreano. 

Nota: disponibile dalla versione 08.10. 
 

13 Controlli WPF 

13.1 COMTRADE Viewer - Nuove proprietà per lingua e 

visualizzazione configurabili (F 157130) 

Sono state introdotte nuove proprietà che consentono di configurare:  

 Se utilizzare la finestra di dialogo standard o una finestra di dialogo definita dall'utente per 

aprire i file di Windows. 

 Se l'interfaccia utente deve essere visualizzata in polacco. 

 Se il pulsante Esportazione CSV deve essere visualizzato a Runtime. 
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14 Scripting 

14.1 Lista macro/VBA: raccomandazione Add-In (F 188704) 

Si raccomanda di utilizzare l'interfaccia Add-In al posto della lista macro (VBA). Così infatti si ha a 

disposizione l’intera gamma delle funzionalità .NET. 

Quando si apre l’Editor VBA, viene visualizzato un messaggio che suggerisce di utilizzare l’interfaccia 

Add-In. 
 

14.2 VSTA: non disponibile di default (F 138307, 138302) 

VSTA non è più installato di default. Se è già installato, non viene attivato. 

Per utilizzarlo, VSTA deve essere installato e/o attivato tramite lo Startup Tool. 
 

15 zenon Logic 

15.1 T5Bus870Slave - avvio mirato della comunicazione (F 

187597) 

Il driver di bus di campo zenon Logic T5Bus870Slave consente un avvio controllato della 

comunicazione con il master 870 in una stazione di controllo. Si tratta di applicazioni in cui lo slave 

viene utilizzato come gateway dati. In questo caso lo slave deve ritardare l'inizio della comunicazione 

fino a quando altri driver di bus di campo (ad es. IEC61850 Client) non hanno fornito i valori iniziali 

delle variabili. 

Se esiste una variabile di T00 con IOA 9, lo slave non apre il socket TCP finché il valore di questa 

variabile è FALSE. Se il valore cambia in TRUE, il socket viene aperto e rimane aperto anche se il valore 

della variabile torna ad essere FALSE. 

Se la variabile non esiste nell'applicazione, lo slave apre il socket TCP all'inizio. 
 

16 Punti importanti da tenere in considerazione 

16.1 Controlli ActiveX 

Quando si sviluppano speciali ActiveX Control, è necessario considerare quanto segue: 
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Se il DISPATCH - passato nell’evento “zenonInit" di zenon – viene salvato nel Controllo ActiveX, è 

necessario effettuare un “AddRef" poiché questo DISPATCH è valido solo all'interno dell'evento 

“zenonInit". Se “AddRef” non viene chiamato, l’intero Runtime smette di funzionare. Un Release deve 

essere eseguito anche nell'evento “zenonExit". 
 

16.2 Pulsanti ed elementi d'immagine con funzioni specifiche 

per il tipo di immagine 

I pulsanti e gli elementi con funzioni specifiche per il tipo di immagine possono essere utilizzati solo 

una volta in un'immagine. Se in un'immagine sono presenti elementi identici, tutti i duplicati vengono 

rimossi durante la compilazione dei file Runtime. 

Esempio: quando si copia un pulsante e lo si incolla nella stessa immagine, la copia viene rimossa 

durante il processo di compilazione dei file Runtime. 

Eccezione: nell’immagine di tipo Faceplate possono essere creati più contenitori. 
 

16.3 Implementazione di Wizard VBA e Wizard VSTA 

Tutti i Wizard VBA sono memorizzati dall'Editor di zenon nel file ZenWorkspace.vba. Tutti  i Wizard 

VSTA sono memorizzati in Workspace AddIn. 

In caso di una nuova installazione, questi file vengono copiati sul computer solo se non sono già 

presenti nella cartella di installazione. I file VBA/VSTA esistenti non vengono sovrascritti, altrimenti 

tutte le modifiche apportate verrebbero eliminate. 

Se si desidera utilizzare i Wizard nuovi o modificati, è sufficiente importarli manualmente utilizzando 

la voce Aggiorna Wizards VBA/VSTA in Editor... del menù Extras dell´Editor. 

Potete decidere voi quali Wizard sovrascrivere e quali no. 
 

16.4 Grafiche vettoriali complesse 

Quando si configurano le immagini di processo, tenere presente quanto segue: se si utilizzano molti 

grafici vettoriali e/o grafici vettoriali complessi, l’apertura delle immagini a Runtime può richiedere più 

tempo. 
 

16.5 Conversione di progetti 

Prima di convertire un progetto, rileggere tutti i dati modificabili a Runtime (gestione user, ricette 

standard, Manager gruppi di ricette, Schedulatore/PFS) nell'Editor. Solo allora la conversione dei dati 

sarà completa. In questo modo si garantisce che nessuna modifica apportata a Runtime vada persa. 

Dopo la conversione alla nuova versione, creare tutti i file Runtime una sola volta, inclusi i dati 

modificabili a Runtime. 
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Nota: informazioni importanti relative alla conversione dei progetti a determinate versioni si trovano 

nel manuale Conversione del progetto della guida zenon  

CONVERSIONE DI PROGETTI MULTIUTENTE 

È possibile convertire un progetto multiutente solo se nessun elemento è in fase di modifica. Tutti gli 

utenti che lavorano al progetto, dunque, devono applicare le loro modifiche prima della conversione. 

Se ciò non è possibile per qualsiasi motivo, un backup del progetto deve prima essere salvato sul 

server del database (database centrale dei progetti) e poi immediatamente ripristinato. Nel corso di 

questa operazione vengono resettate tutte le informazioni “In costruzione”.  

Attenzione: tutte le modifiche degli stati locali del progetto vanno perse! 

La conversione può essere eseguita solo sul computer sul quale si trova il database di progetto 

centrale. Se su questo computer non dovesse essere disponibile l’Editor (server di database 

standalone - non più supportato), bisognerà prima installarlo.  Solo allora sarà possibile eseguire la 

conversione su questo computer. 

CONVERSIONE DI PROGETTI DI UNA VERSIONE PRECEDENTE ALLA 5.50 

Se viene attivato un progetto creato con una versione precedente alla 5.50, i profili vengono 

convertiti in strutture di orario. I profili non sono più supportati dalla versione 5.50 in poi. Per ogni 

profilo viene creato un orario di struttura, contenente gli orari collegati. Questi ultimi contengono tutti 

i tempi che si trovavano fra i tempi di attivazione/disattivazione del profilo. 

Le informazioni giornaliere degli orari profilo vengono trasferite al calendario. 

Il processo di configurazione viene visualizzato nella finestra di emissione dell´Editor. 

CONVERSIONE DI PROGETTI 6.01 O 6.20 

I progetti zenon realizzati con le versioni 6.01 e 6.20 non possono essere riletti direttamente in  

zenon 7.10 o superiore. 

Background: le versioni basate su MSDE (SQL Server 2000) non sono compatibili con SQL Server 

2012 utilizzato in zenon 7.10. 

Soluzione: convertire prima il progetto alla versione zenon 7.0, e poi a 7.10 o superiore. 

CONVERSIONE DI PROGETTI PER 7.20 

Per garantire la compatibilità con la versione 7.20, per la proprietà “Crea file Runtime per” (gruppo 

“Generale” delle proprietà di progetto) è disponibile l'ulteriore opzione di selezione "versione più 

recente". Questa opzione può essere selezionata con la voce 7.20 SP0 [Nr. Build più recente] nel menù 

a tendina. 
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Quando si seleziona questa opzione, il sistema rende disponibili i file Runtime per la build corrente 

della versione 7.20. Le funzionalità implementate nella versione 7.20 dopo il release ufficiale di questa 

versione, sono poi supportate. Si tratta soprattutto di estensioni di driver, che, grazie a questa 

opzione, ora sono supportate. Si prega di tenere presente che, per utilizzare queste funzionalità, deve 

essere installata sul computer la build più recente della versione 7.20 di zenon. 

Nota: se si seleziona l’opzione 7.20 SP0, i file Runtime vengono compilati - come prima - sulle 

impostazioni di default di 7.20 SP0. 
 

16.6 MS-ActiveX Element DBGrid32.ocx non funziona. 

Sono noti diversi problemi legati all'uso dell'elemento Microsoft ActiveX DBGrid32.ocx a Runtime. Si 

prega quindi di utilizzare altri elementi ActiveX, come MSDATGRD.ocx. 
 

16.7 Reload di progetti con variabili del driver di simulazione 

Le variabili del driver di simulazione non configurate come variabili HD vengono resettate sul valore 0 

quando si esegue la funzione “Aggiorna progetto Runtime”. Solo le variabili del driver di simulazione 

configurate come variabili HD mantengono il loro valore anche dopo il reload. 
 

16.8 Accesso alla rete – Firewall 

Diversi componenti di zenon tentano di accedere alla rete e possono causare un allarme in caso di 

firewall o firewall personali attivi. Se si desidera utilizzare la rete o il trasporto remoto di zenon, è 

necessario abilitare le corrispondenti porte TCP/IP. 

I seguenti componenti zenon accedono alla rete: 

 Servizio di amministrazione (zenAdminSrv.exe) 

 Editor (zenone32.exe) 

 Server di database (zendbsrv.exe) 

 Diagnosis Server (zenLogSrv.exe) 

 OPC Server (zenOPCsrv.exe) 

 Process Gateway (zenProcGateway.exe) 

 Server di rete (zennetsrv.exe) 

 Servizio di trasporto (zensyssrv.exe) 

 Driver con connessioni TCP/IP 

 zenon Web Server (zenWEBsrv.exe) 

 zenon Logic Workbench 

 zenon Logic Runtime 
 



Punti importanti da tenere in considerazione 

 

46 | 47 

 

 

16.9 Process Desk – termina task 

Il zenon Process Desk permette di terminare le attività bloccate. 

Attenzione: alcuni driver richiedono un certo tempo dopo essere stati terminati, poiché scrivono 

un'immagine di processo al momento della chiusura. Una chiusura prematura può comportare la 

perdita di dati! Utilizzare questa opzione solo in caso di emergenza, se si è sicuri che il task non riesce 

a chiudersi da solo. 
 

16.10 Salvataggio dei report del generatore Report a Runtime 

Si prega di notare che quando si salvano i report a Runtime, tutte le funzioni vengono sovrascritte dal 

contenuto delle celle (numeri). Le funzioni non sono più disponibili in questi report (file .xrs). Inoltre, 

questi report non possono più essere modificati nell'Editor. Utilizzare la funzione MDI “Salva con 

nome" in modo che i rapporti originali dell'Editor non vengano sovrascritti. Si consiglia inoltre di 

impostare i report originali su “protetto da scrittura". 
 

16.11 Nello Startup Tool, il servizio server del database deve 

essere inserito correttamente 

Con lo Startup Tool è possibile cambiare non solo la versione, ma anche il server di database. Se si 

utilizza questa funzionalità, è necessario tenere presente quanto segue: 

Tra la versione 6.21 SP0 e 6.22 SP0, il setup inseriva erroneamente il servizio SQL nel file zendb.ini. 

Questo non era un problema, dato che il valore non veniva preso in considerazione da zenDBSrv. A 

partire dalla versione 6.22 SP1, la situazione si ripresenta. 

Se si leggono i valori con la funzione Read from zenDB.ini, questi vengono memorizzati in modo 

errato nello Startup Tool. È quindi necessario controllare le voci esistenti e correggerle se necessario. 
 

16.12 zenon Logic Intellisense è lenta 

La funzione Intellisense del Workbench di zenon Logic può avere come effetto che l'apertura dei 

progetti in programmi di grandi dimensioni richieda molto tempo. In questo caso, si consiglia di 

disabilitare a funzione Intellisense nel Workbench. 
 

16.13 Transportservice  Autostart 

Il servizio di trasporto (zensyssrv.exe) viene in genere avviato automaticamente dal sistema operativo 

quando un utente esegue il login. Se il servizio di trasporto non viene avviato, il computer non può 

essere raggiunto tramite trasporto remoto. 

In caso di una nuova installazione, il servizio viene riavviato solo dopo un nuovo start del computer. 

Se la voce per lo start automatico nella  registry è stata cancellata accidentalmente, può essere 
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ripristinata con il comando Register nello Startup Tool. Anche il servizio di trasporto viene riavviato 

automaticamente. 
 

16.14 Sovrascrivere i file Runtime 

Quando si creano i file Runtime nell'Editor di zenon, può accadere che i file modificati a Runtime 

siano sovrascritti. Questo riguarda i moduli: 

 Manager gruppi di ricette 

 Production & Facility Scheduler o schedulatore 

 Gestione user 

 Ricette standard 

Per garantire che i dati creati a Runtime (ricette, orari, ecc.) non vadano persi quando vengono 

generati i file Runtime, aprire nella finestra di dialogo di configurazione del progetto la scheda: Dati 

modificabili a Runtime Qui è possibile determinare per i moduli sopra elencati se i file corrispondenti 

devono essere generati o meno quando vengono  creati i file Runtime. Se le caselle di controllo non 

sono attivate, i dati verranno sovrascritti! 

Questo vale anche per il trasporto remoto quando i file Runtime devono essere trasferiti su un altro 

computer. Perciò, anche in questo caso vale quanto detto sopra per le checkbox. Se si desidera 

trasferire tutti i file ad un sistema remoto, è necessario disattivare le caselle di controllo, altrimenti i file 

corrispondenti non verranno trasferiti. 

Sia quando sono creati i file Runtime, che quando questi file sono trasferiti via Trasporto remoto, 

viene visualizzato un messaggio che indica che i file corrispondenti non sono stati sovrascritti. 

L'impostazione predefinita è: i file Runtime non vengono sovrascritti! 
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